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Il risultato delle elezioni politiche di ieri 

Olanda: sconfitto il centro-destra 
ma anche i socialisti perdono voti 
Quasi ultimato lo spoglio - L'attuale coalizione (3 seggi in meno) non ha più la maggioranza in 
Parlamento - Nonostante il calo socialista (9 seggi in meno) si rafforza l'opposizione di sinistra 

L'AJA — Risultato difficile 
da leggere quello che emerge 
(a spoglio delle schede qua
si ultimato) dalle elezioni po
litiche svoltesi ieri in Olanda. 
La coalizione governativa di 
centro-destra (formata dai de
mocristiani del CDA e dai 
liberali) perde la maggioran
za parlamentare che l'aveva 
sostenuta dal 77 ad oggi. I 
democristiani infatti passano 
dal 31.9 al 30.2 (—1.7%) e 
i liberali dal 17.9 al 17.4 
(—0,5%). Contemporaneamen
te però U forte calo dei so
cialisti (dal 33,8 al 28.7 con 
una perdita del 5%) toglie a 
questo partito la maggioran
za relativa, che passa pro
prio ai democristiani, nono
stante il loro calo. Dove sono 
finiti i voti perduti dai par
titi maggiori? La flessione 
dei socialisti andrebbe a van
taggio di altre formazioni di 
sinistra: in particolare il rag
gruppamento «Democrazia '66» 
(liberali di sinistra) vede più 
che raddoppiati i propri voti. 
passando in Parlamento da 
otto seggi à diciassette. Avan
zano anche i comunisti, die 
passano da due a tre seggi. 
e i socialisti pacifisti (da 
un seggio a tre). A destra, 
i cattolici tradizionalisti (che 
sono fuori della coalizione di 
governo) guadagnano due 
seggi. 

Quali le conseguenze Imme
diate del voto di ieri nei Pae
si Bassi? Innanzitutto, come 
dicevamo, 1 due partiti della 
coalizione governativa perdo
no la maggioranza parlamene 
tare: con tre seggi in meno 
non possono più contare sul 
« quorum » necessario di 76 
deputati. Ma il primo mini
stro uscente, i! democristia
no Andries Van Agt — si 
diceva ieri sera negli am
bienti politici olandesi — po
trebbe venire riconfermato 
alla testa di un nuovo gover
no. questa volta di centro-si
nistra. con la partecipazione 
di CDA, liberali di sinistra 
e socialisti. Questa ipotesi 

pare confermata dalla dichia
razione rilasciata dallo stesso 
Van Agt in televisione non ap
pena appresi i primi risultati: 
« 71 paese — ha detto — ha 
bisogno di una politica corag-
glosa e di una maggioranza 
solida ». L'uomo politico de
mocristiano ha cosi escluso 
— a detta dei commentatori — 
l'ipotesi di una riconferma del 
centro-destra. Anche il leader 
socialista Joop Den Uyl. dopo 
aver ammesso la sua delusio
ne per l'esito del voto. Ila ag
giunto: «II risultato essenziale 
è la perdita della maggioran
za da parte del governo; il 
che significa un nuovo go
verno ». 

Questo il nuovo Parlamento 
nei Paesi Bassi 

CDA 

SOCIALISTI 

LIBERALI 

LIBERALI DI SINISTRA 

PARTITO COMUNISTA 
SOCIALISTI PACIFISTI 
altri PARTITI DI SINISTRA 

) 
) 
) 

48 seggi (49 nel '77) 

44 seggi (53 nel '77) 

26 seggi (28 nel '77) 

17 seggi ( 8 nel 77) 

t seggi ( 6 nel 77) 

altri PARTITI CONSERVATORI 
CONFESSIONALI 6 seggi ( 6 nel 77) 

Euromissili: il Bundestag 
approva la linea Schmidt 

Prima presa di contatto sui nodi sociali 

I tre leader sindacali 
da Mitterrand all'Eliseo 
Soddisfazione di Seguy e Maire - Un altro atto di svol
ta: il presidente ha graziato un condannato a morte 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Se si voleva su
bito la conferma che un nuo
vo clima è di casa all'Eli
seo da quando il nuovo in
quilino si chiama Mitterrand 
essa è venuta ieri, unanime, 
dai rappresentanti delle gran
di centrali sindacali invitati 
per essere consultati sulle mi
sure economico-sociali che il 
governo socialista conta di 
prendere nell'immediato. Cli
ma eccellente, impressione ge
nerale buona sono le prime 
reazioni dei leader s della 
CGT, CFDT e «Force Ou-
vrière » che dicono, come si 
è espresso George Seguy. se
gretario generale della CGT, 
di aver trovato in Mitterrand 
« un interlocutore manifesta
mente deciso ad attribuire al 
movimento sindacale l'impor
tanza che esso deve avere 
dopo essere stato troppo a 
lungo dileggiato». 

Si è parlato a lungo ieri 
del problema dell' impiego. 
dell'inflazione, della politica 
contrattuale, delle 35 ore, del
l'aumento dei salari minimi 
e dei contributi per l'assi
stenza alle categorie più di
sagiate. Sono state avanzate 
richieste precise per aumen
ti immediati o scaglionati nel 
tempo (ciascuna centrale ha 
esposto a questo proposito 
posizioni non sempre identi
che), il tutto in un'atmosfe
ra di « reciproca comprensio
ne », dominata dalla comune 
preoccupazione di non fare o 
di esigere « il passo più lun
go della gamba ». « Dopo la 
ostilità incontrata dalla no
stra centrale sindacale da più 
di 34 anni, ha detto Seguy, 
è possibile infine impegnar
si su un processo del tutto 
nuovo di concertazione e di 
discussione che può permet
tere di sfociare su risultati 
interessanti per ì lavoratori ». 

« Sono venuto a dire al pre
sidente — ha detto per par
te sua il leader della secon
da grande centrale di orga
nizzazione sindacale, Edmond 
Maire — che noi intendiamo 
che i lavoratori abbiano tut
to lo spazio che loro spetta 
per costruire insieme il cam
biamento. Vogliamo riuscire, 
con la sinistra al potere, a 
\ eramente cambiare questa 
società ». 

Per tutti questa volontà si 
accompagna a delle esigenze 
immediate: la fine dell'arbi
trarietà padronale, la fissa
zione di salari reali, la con
dizione ed i tempi di lavoro. 
I lavoratori, è stato detto. 
preferiscono negoz:are anzi
ché scioperare, non esigono 
dal governo di sinistra espe
rimenti di immediato effet
to, ma che si creino le basi 
per e un cambiamento profon
do di sostanza con una pre
cisa prospettiva ». 71 tutto nel 
clima di redimo che «esige 
la difficile situazione». fi 
movimento sindacale in altre 

parole sembra disposto a con
cedere al nuovo governo di 
sinistra quello «stato di gra
zia» di cui si era detto cer
to di poter usufruire all'indo
mani della vittoria elettorale 
di Mitterrand. 

Questi ha promesso ieri 
che le organizzazioni sinda
cali verranno consultate an
che sulle gravi decisioni in
ternazionali ogni volta che 
queste comporteranno delle 
conseguenze economiche e 
sociali importanti. E a tale 
proposito Edmond Maire ha 
detto di aver consegnato a 
Mitterrand una nota suUe 
grandi riunioni internazionali 
future. «Noi — ha detto 
Maire — auspichiamo che sia 
presa un'iniziativa per un ne
goziato europeo tripartito (go
verni-padronato-sindacati) non 
appena possibile sulla ridu
zione della durata del lavoro 
in tutta Europa. E ciò an
che in funzione della riunio
ne dei capi di stato e di 
governo che deve tenersi ad 
Ottawa in luglio e che dovrà 
discutere di importanti pro
blemi sulla politica economi
ca e sociale dei paesi indù-

Incontro 
a Parigi 
PCI-PCF 

PARIGI — Lunedi scorso 
nella sede del CC del PCP 
ha avuto luogo un incontro 
tra Maxim Gremetz della se
greteria, Jacques Denis vice 
responsabile della Sezione 
Esteri del PCF, Paolo Bufa-
lini della Direzione del PCI, 
e Rodolfo Mechini, vice re
sponsabile della Sezione este
ri del PCL Nel corso del col
loquio, svoltosi in un clima 
di cordialità, vi è stato uno 
scambio di informazioni sul
la situazione nei due Paesi. 

Riammesso 
in Francia 

Simon Malley 
PARIGI — La Francia di 
Mitterrand ha riaperto le 
porte a Simon Malley, diret
tore della rivista «Afrique-
Asie ». che Giscard d'Estaing 
aveva cacciato nell'ottobre 
scorso per compiacere alcuni 
regimi a fantocci » africani 
che l'attività editoriale e po
litica di Malley aveva distur
bato. «Il provvedimento pre
so nei miei confronti è stato 
revocato » ha detto Malley, 
aggiungendo di essere torna
to a Parigi su invito degli 
« amici socialisti ». « Afrique-
Asie» si pubblica a Parigi, 
con una tiratura di circa 
centomila copie, ed è carat
terizzata da un marcato 
orientamento antimperiali
sta. 

strializzati e dei rapporti tra 
questi paesi e quelli del Ter
zo Mondo». Per ora dunque 
nessuna divergenza importan
te tra i sindacati ed U nuo
vo presidente. 

Ieri Mitterrand ha tenuto 
fede ad un'altra ferma pro
messa fatta durante la cam
pagna elettorale: «Non sono 
— at?eua detto — nello stato 

d'animo di un uomo che du
rante il proprio settennio ap
plicherà la pena di morte ». 
E Philip Maurice, il primo 
dei sette condannati alla pe
na capitale che attendono in 
carcere l'esecuzione, è stato 
graziato al quinto giorno di 
permanenza di Mitterrand al
l'Eliseo. Vn atto simbolico 
della volontà di cancellare al 
più presto in Francia l'om
bra della ghigliottina, nono
stante si trovi di fronte ad 
un Paese che, secondo i son
daggi, continua a pronunciar
si a maggioranza per il man
tenimento della pena di morte. 

Tutti avevano notato du
rante la campagna elettorale 
l'ardore con cui Mitterrand 
aveva sottolineato U suo pro
posito. Nelle ultime 48 ore tre 
condanne a morte sono sta
te pronunciate in Francia e 
la prova che c'è nel nuovo 
potere di sinistra una ferma 
determinazione abolizionista 
andava quindi subito data. 
Anche se non è affatto si' 
curo che questa indicazione 
sia sufficiente a ricondurre 
le Corti d'Assise a maggiore 
misura. Il nuovo presidente 
ha voluto subito ricordare al
l'opinione pubblica che la sua 
convinzione comunque è in
flessibile e il suo nuovo mi
nistro della giustizia, Maurice 
Faure, ha già annunciato che 
quella sulla abolizione della 
pena capitale sarà una delle 
prime leggi che & governo 
sottoporrà al nuovo Parla
mento. 

Sul piano politico ed in 
particolare neTXe relazioni tra 
comunisti e socialisti tutto 
continua a ruotare attorno ai 
preannunciati negoziati circa 
un eventuale «contratto di 
governo» e sulla possibilità 
di € accordi elettorali » in vi
sta détte imminenti legislati
ve di giuQno. Ieri il portavo
ce del PCF, Pierre Jouquin. 
ha detto che i comunisti, sep
pur dispiaciuti per la loro 
esclusione dal governo (« Era
vamo pronti ad entrarvi im
mediatamente e continuiamo 
a pensare che per la riusci
ta del cambiamento sarebbe 
stato un bene»), sosterranno 
le misure positive che e**o 
adotterà e ponendosi nell'otti
ca — egli ha detto — della 
presenza di ministri comuni
sti dopo le legislative» riaf
fermando da parte del PCF 
« la volontà di agire all'inter
no della nuova maggioranza 
presidenziale ». 

Franco Fabiani 

BONN — La coalizione so
cial-liberale del cancelliere 
Helmut Schmidt ha supera
to ieri senza danni sostan
ziali la prima verifica parla
mentare cui era chiamata 
sulla questione degli euro
missili, che ha arroventato 
il dibattito politico delle ul
time settimane. L'attuazione 
« coerente » e allo stesso tem
po opportuna della doppia 
decisione della NATO, nel 
suol aspetti di riarmo missi
listico e di offerta di tratta
tive all'URSS, è stata riba
dita da tutti 1 gruppi parla
mentari del Bundestag, con 
sei voti contrari e quattro 
astenuti tra le fila della si
nistra socialdemocratica. 

Era questo il punto più 
delicato per la saldezza del
la coalizione di una risolu
zione presentata dalla mag
gioranza (FDP-SPD). Su di 
esso ha fatto convergere l 
suol voti anche l'opposizione 
cristiano-democratica (CDU-
CSU). che ha tuttavia vota
to contro 11 resto del docu
mento. 

La risoluzione approvata 
valuta positivamente il risul
tato del viaggio di Schmidt 

negli Stati Uniti e In Fran
cia e riafferma la politica 
di distensione e di pace del
la coalizione governativa. 

Era stata l'opposizione cri
stiano-democratica a chiede
re una votazione nel dibat
tito al Bundestag sugli euro
missili con l'obbiettivo di
chiarato di mettere in diffi
coltà 1 socialdemocratici, tra 
le cui fila erano emerse nel
le ultime settimane numero
se voci critiche. Al punto 
che 11 cancelliere aveva mi
nacciato di dimettersi, legan
do il suo destino politico al 
successo dell'attuazione del
le due parti della decisione. 

I democristiani avevano 
perciò presentato una mozione 
che poneva l'accento sulla 
necessità di attuare il riar
mo missilistico se pure in 
una formale riaffermazione 
della « doppia decisione ». 

La coalizione ha risposto 
con la mozione votata ieri 
che sottolinea anche l'im
portanza e la necessità de
gli sforzi del cancelliere per 
arrivare a negoziati in gra
do di evitare la installazio
ne dei missili. 

Il torbido retroscena dell'attacco 

Un confidente 
della polizia a 

capo della rapina 
di Barcellona 

Preparavano anche un attentato al re? 

MADRID — Il primo ministro spagnolo, Leopoldo Calvo So-
telo. è comparso ieii davanti al Parlamento por rî ponc'ei-e 
alle mozioni presentati1 dall'opposizione di sinistra sui fatti 
di Barcellona. Ma le sue risposte non hanno souciisiat.u 
nessuno. Calvo Sotelo si è infatti limitato a ripetere cose 
già note, ^enza portare alcun chiarimento sulla dinamica del 
drammatico assalto al Banco Central, e soprattutto sulla 
matrice politica e sui mandanti del commando di terroristi. 

Sul numero dei componenti del gruppo, il primo ministro 
ha affermate in sostanza che non vi è motivo di credere 
che gli assalitori fossero più di dieci, (eppure tutti i testi
moni presenti nella banca hanno sempre parlato di 20*24 
uomini). In questo modo Sotelo nega la possibilità che una 
parte dei terroristi Sii. riuscita a fuggire. 

Anche sulla matrice politica dell'attacco, che era parsa 
chiarissima fin dall'inizio (gli occupanti della banca chie
devano la liberazione del colonnello Tejero e degli altri pro
tagonisti il fallito golpe del 23 febbraio). Calvo SOIPIO H 
sostenuto di non poter dire ancora una parola definitiva. E 
questo mentre la destra gioca sulla presunta appartenenza 
ad organizzazioni anarchiche del « comandante uno » del 
gruppo terrorista, Juan José Martinez Gomez. Costui in real
tà è un delinquente comune, e ha ammesso di essere stato 
# reclutati* per l'impresa, con la promessa di cinque mi
lioni di pesetas, da un misterioso individuo incontrato in 
Francia e che si professava di estrema destra. 

Già in passato fu denunciato dagli anarchici come delin
quente comune, inliltrato nei loro ambienti con lo scopo di 
diventare confidente della polizia. Ieri gli anarchici hanno 
ribadito che Juan José Martinez Gomez è stato « per 
anni al servizio della polizia come confidente e provocatore, 
infiltrato in ambienti anarchici e della sinistra libertaria ». 

• • • 

BARCELLONA — Si * caputo stanotte che la pollila spa
gnola ha scoperto a Barcellona una gallerìa sotterranea sca
vata nelle vicinanze del percorso previsto per la parata mi
litare alla quale domenica assisteranno il re e tutto il governo. 
Il tunnel parte da una falegnameria In disuso affittata giorni 
fa da un esponente del gruppo che ha dato l'assalto alla 
Banca Centrale di Barcellona. 

Mentre si prepara il Congresso 

Impressione 
in Polonia 

per il suicidio 
degli ex ministri 

Fondata una rivista ostile al rinnovamento 

VARSAVIA - Profonda im
pressione in Polonia per il 
suicidio dei due ex ministri 
dell'edilizia e del commercio 
estero, inquisiti per corruzio
ne. ma anche per l'autocriti
ca pronunciata dai due ex 
primi ministri Jaroszewicz e 
Babiuch davanti alla speciale 
commissione del Comitato cen
trale. Questi avvenimenti han
no riproposto drammaticamen
te il problema delle respon
sabilità politiche per lo stato 
di crisi in cui versa il paese, 
proprio nel momento in cui 
è in corso la preparazione 
del Congresso straordinario 
del POUP. 

In vista del congresso, con
tinuano le polemiche anche al
l'interno del partito. Il primo 
numero di una rivista sorta 
in questa fase precongressua
le. « Rzeczywistosc ». per ini
ziativa di ambienti « ortodos
si » del POUP, contrari al 
rinnovamento, è arrivato a mi
nacciare una spaccatura nel 
Partito se dal congresso do
vesse emergere una maggio
ranza di dirigenti provenien
ti da ambienti intellettuali. 
In tal caso, scrive la rivi
sta «gli operai impegnati nel 
partito non approveranno i ri
sultati del nono congresso, né 
i membri della futura dire
zione »; e ciò « potrebbe per

fino portare ad una aperta 
spaccatura nel partito, ed al
la fondazione di un autentico 
partito operaio*. 

Intanto, il clima politico è 
agitato anche dalle manife
stazioni studentesche che lu
nedi hanno visto la partecipa* 
zione di circa 70 mila giovani, 
per chiedere la liberazione dei 
prigionieri politici. Grazie al
l'opera di mediazione della 
Chiesa, le manifestazioni sono 
avvenute senza incidenti, ma 
in diverse località sono in 
corso scioperi della fame per 
chiedere la liberazione dei pri
gionieri. 

Altro punto di tensione ri
guarda i rapporti fra la po
polazione e le truppe sovieti
che presenti nel paese. Lune
di sera la radio aveva tra
smesso un comunicato del con
siglio dei ministri in cui si 
condannavano gli « attacchi » 
contro militari sovietici: più 
tardi si precisava che si in
tendeva parlare di attacchi 
verbali. Tuttavia, ieri un al
tro episodio ha riportato l'at
tenzione sul problema: nella 
città di confine di Przemysl 
la lapide con i nomi dei sol
dati sovietici caduti è stata 
coperta di vernice bianca. 
L'atto vandalico è stato con
dannato da Solidarnosc e dal
l'associazione combattenti. 
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